
E' noto che Vincenzo Formaleoni stampò uno parodia dell’Orazione 
latina scritta dall’ab. Bregolin in morte dell’ Emo. La Parodia ha per 
titolo : Elogio del Cane Tabacchino morto al caffè del ponte dell’ An
gelo il dì 27 aprile 1792, Opera di Onocefalo Cinoglosa adorna del ri
trailo dell’eroe. Yen., 1792, in 8. Libretto rarissimo nel quale il For- 
moleoni sotto quel nome trasportò in italiano molti modi di diree con
cetti usati dal Bremolini in detto suo Elogio parafrasandoli ed applican
doli a Tabacchino Cane.

5034. Sulle Glorie di S. E. il cav. Angelo E m o  procur. di S. 
Marco e supremo ammiraglio della veneta flotta nella spedizione 
conil o de’Tunisini. Componimenti poetici recitali nel collegio di 
Laltisana. Yen., Rosa, 1795, in 8.

Prosa e poesia. Autori Giambattista Tavani, Antonio Solimbergn, 
Francesco Morossi.

3055. Em cide. Poema di Giovanni Andrea Miovilovicli, I. lì. 
capitanio in pensione. Veri., Picotti, 4828^ in 12.

Comprende la Vita e le geste di Angelo Emo.

3036. Di Angelo E m o  e delle sue geste. Discorso di Antonio 
Meneghelli. Padova, 185(5, in 8.

Altre tra prose e poesie ci sono per Y Emo. Ci siamo diffusi in 
notarne varie trattandosi dell’ultimo eroe della repubblica. Vedi an
che nella Sezione Belle A rti ove del monumento a lui eretto.

3057. Francisci Terentii Zanchi Bergomalis commentarius de 
rebus a Geòrgia Homo praeclare gestis in primo adversus Maxi 
milianum Bomanorum Regem bello a Venetis susceplo.

(Sta a p. 201 del libro: Idea della Storia e delle consuetudini auli
che della /  alle Lagarina ec. di Clemente Baroni, a. 1776, in 4). Que
sto Commentario abbiamo indicato eziandio ne’ fatti veneti particolar
mente descritti, ove della guerra di Cambrav.

5058. Oratio in funere ili. ac. rev. G corgii E m o  Archiepisco
pi Corcyrensis habila in ecclesia cathcdrali ejusdem civitatis anno
1 705, die 5 ianuarii.

Sta nelle Orazioni varie composte da Saverio Giustiniano patrizio 
Genovese e Canonico di Corfù. Venezia, Lovisa, 1719, in 4. L ’Emo fu 
valente Capitano di Stare contro i Turchi, indi esemplarissimo arcive
scovo di Corfù.

5059. Congratulaziono a S. E. G iovanni E m o  nel giorno 
del suo ingresso alla dignità di Procur. di S. Marco, 1724, in 4.

5040. Corona di lodi a G iovanni E m o  che dopo la sua a m 
basceria di Costantinopoli \es le  la procuratia  porpora  di S. Mar
co. Venezia, 4 724, in 4.
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